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• SABATO 30 MARZO 1985 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I funerali con Pettini, commossi discorsi di Camiti, Vetere e Caffé 

Addio unitario a Tarantelli 
intellettuale del dì 

II governo sfuma la polemica innescata da Craxi 
Migliaia di persone provenienti da tutt'Italia raccolte a Piazza del Verano - Il dolore della famiglia - Operai della 
Terni, minatori dell'Eni e gli studenti, picchetto d'onore al feretro - Il commento della gente: rilanciare l'unità 

I I I 

ROMA — La fotografia del funerali del professor Tarantella Eccola. Luca, 11 suo biondo 
bambino, dall'aspetto molto americano, si avvicina all'interno della basilica di San Lorenzo 
a Pierre Camiti e gli sussurra: «Quanta gente c'era fuori, In piazza. Decine di migliaia di 
persone. Vuol dire che le 'Brigate rosse* si son fatte oggi decine di migliaia di nemici. La 
dovranno pagare». Luca ha ragione: una manifestazione di popolo ha pianto Ezio Tarantella 
uomo giusto, Intellettuale democratico e della sinistra. L'ha pianto il paese. Tutt'Italia era 
rappresentata a piazza del Verano. Delegazioni, striscioni, slogan: il mondo del lavoro e della 
produzione — dal professori universitari ai bancari, alla classe operaia — s'è raccolto attorno 

alla famiglia di Tarantelli, la 
vecchia madre Fernanda, la 
moglie Carol, il figlio Luca, 
alla Cisl, al movimento sin
dacale, alla democrazia. Ed è 
stata una manifestazione 
forte, unitari^, composta. 
Probabilmente molto diver
sa da quelle degli «anni di 
piombo», quando vedere la 
fine del tunnel era impossi
bile. E la rabbia di allora ha 
lasciato ieri il posto ad una 
lucidissima consapevolezza. 
«I nemici dei lavoratori son 
tornati», diceva un operalo 
della Cgil di Brescia. «Ed è 
solo con l'unità della classe 

Chi semina demagogia 
e acuisce lo scontro 

Provate ad Immaginare, 
In questi giorni amari segna
ti dall'assassinio di Ezio Ta
rantelli, il panorama dell'in
formazione senza 'l'Unità*. 

Oggi questo giornale pub
blica una rassegna della 
stampa che costituisce sol
tanto un piccolo spicchio 
dell'enorme produzione pro
pagandistica messa in cam
po da Eal e giornali Imme
diatamente dopo gli spari del 
terroristi. Pubblichiamo an
che due disegni-manifesto 
(non sono vignette) apparsi 
su «/a Repubblica* e 11 'Gior
nale* per rendere più chiaro 
il senso della campagna so
stenuta. da «sinistra a de
stra*. 

I cittadini — non solo f co
munisti — che volevano ca
pire le ragioni di quel milio
ne e mezzo di facinorosi 1 
quali, davanti ad un notalo, 
hanno firmato per fare 
esprimere a tutu civilmente, 
con la scheda, la loro opinio
ne sul decreto che taglia la 
contingenza, l'hanno potuto 
fare soltanto leggendo 'l'U
nità*. 

Ho parlato di 'facinorosi; 
ma 1 disegnatori di 'Repub
blica* e del 'Giornale* Indi
cano 1 firmatati del refe
rendum come assassini, ed 
altri, con un pizzico In più di 
ipocrisia, hanno detto la 
stessa cosa. Forse mal 
V'informazlone» ha toccato 
slmili livelli. E come sempre 
si sono dlstln ti 11 Tg2 ed I tre 
canali della radio. 

Occorre dire che la cam
pagna è stata autorevolmen
te Ispirata dalla presidenza 
del Consiglio e dallo Stato 
maggiore del Psl. Questo è, 
probabilmente, 11 dato più 
grave di questa vicenda. Al
tre forze hanno usato argo
menti e linguaggio ben più 
seri e sereni: dal segretario 
della De al massimo espo
nente della Clsl. 

La campagna di distorsio
ne e la strumentalizzazione 
sono state tali da Indurre la 
stessa moglie dello studioso 
trucidato, In momenti di 
tanto dolore, a restituire al 
marito 1 connotati politici, 
civili, umani che erano stati 
stravolti da una campagna 
senza scrupoli. 

E veniamo ora ad alcuni 
degli 'argomenti* che sono 
stati agitati. Craxi ha detto 
che «è la demagogia che isti
ga al delitto* e molti giornali 
hanno costruito grossi titoli 
su questa Istigazione. Bene. 
D'accordo. Anzi d'occordls-
slmo. Ma chi ha fatto •dema
gogia» dal momento In cui la 
Corte costituzionale dichia
rò legittima, ammissibile ìa 
richiesta di referendum? Noi 
non abbiamo dimenticato 
l'aggressione di Martelli al 
presidente della Corte, accu
sato di essere un manuten
golo del comunisti, un nemi
co della patria. Da allora è 
cominciata la «campagna 
demagogica* di cut parla 
Craxi e l'ha continuata lo 
stesso presidente del Consi
glio quando, affacciandosi 
dal teleschermi, ha definito 
11 referendum costituzionale 
«una bomba tra le gambe 
dell'economia Italiana*. 

Ai lettori 
A causa dì sari guattì tacitici 
n*A sisttma elettronico di 
twnpoalztone a in quatto di 
stampa, «l'Uriti» di (ari non è 
giunta In edìcola in divaria 
tona oaHltaHa aattantrionela 
a in altra • giunta in ritardo a 
In modo Irregolare. Ce ne 
ec usiamo con i lettori. 

Si, Il presidente del Consi
glio adoperò la parola 'bom
ba* e parlò poi di 'catastrofe 
nazionale», di «sfida» come In 
un giudizio di Dio. E fu lo 
stesso presidente del Consi
glio 11 primo ad iscriversi nel 
'comitati del no», quando 
nessuno ancora aveva parla
to del comitati del sì. 

È vero: di demagogia se ne 
è fatta tanta. Ma qualcuno è 
andato più Indietro ed ha ri
cordato la nostra battaglia 
contro 11 decreto come esem
plo di esasperazione. 

Giovedì scorso l'edltoiiall-
sta del 'Giornale* ha scritto 
che *ll vecchio elefante co
munista ha barrito come 
pazzo contro la filosofìa del
l'accordo del 14 febbraio 
1984*. Che linguaggio raffi
nato! Ed aggiungendo un'al
tra finezza ha informato 1 
lettori del «O/orna/e» che 
•_. il Pel ha coperto le mura 
di Roma di un manifesto che 
mostra Berlinguer con "l'U
nità" col colossale titolo In 
rosso: "Eccoci": E commen
ta, riferendosi a Tarantelli, 
•Sì, eccoci al cadavere». 

L'opposizione al decreto 
ha quindi preparato 11 clima 
del delitto! 

Cosa avrebbe dovuto fare 
il Pel nel Parlamento e nel 
paese di fronte ad un decreto 
che tagliava la scala mobile, 
espropriava 11 sindacato del
la sua autonomia contrat
tuale e privava lo stesso Par
lamento della facoltà di 
emendare 11 decreto medesi
mo essendovi stata posta la 
fiducia? Nulla. Questa è an
che l'opinione del direttore 
del 'Messaggero» che defini
sce 'settaria» ogni opposizio
ne a Craxi. Sol perché fatta 
nel confronti del 'riformista» 
(di che?) Craxi. 

SI dice oggi che 11 Pel ha 
esasperato il conflitto socia
le. Ed 11 decreto, Invece, lo ha 
forse ammorbidito? Ma il 
contrasto sociale è nelle co
se. E nel sistema fiscale, ne-

fil squilibri esasperati, nel-
'incremento della disoccu

pazione, negli squilibri terri
toriali. 
. Il punto, quindi, è un altro. 

È legittimo ed anche neces
sario, u tlle al crescere sociale 
e civile, lo scontro sociale 
quando si manifestano acute 
contraddizioni? E come si 
deve svolgere questo scon
tro? Qui sta il nodo decisivo 
della democrazia. Ebbene, è 
stata condotta una battaglia 
parlamentare, sono state at
tuate manifestazioni civili e 
senza ombra di violenza (du
rante la manifestazione di 
Roma non fu rotto un vetro 
ni scalfito un muro), n Pel 
ha poi chiesto il referendum 
affermando In tal modo che 
sbocco di questa battaglia è 
la scheda e solo la scheda. 

Avete mal pensato, signori 
che vi arrogate 11 titolo di 
telasse dirigente», cosa sa
rebbe l'Italia se non ci fosse 
stata una grande forza de
mocratica che ha saputo In
dicare alle masse (anche a 
quelle più esasperate) la via 
della lotta parlamentare, 
delle manifestazioni civili e 
della scheda elettorale? 

E non è stata questa linea 
forte e coerente a sconfìgge
re U terrorismo anche nel 
momenti in cui I Catoni di 
oggi flirtavano o trattavano 
con parti di esso? 

Noi non ci slamo mal stac
cati da questa linea e, forse, 
anche per questo uomini co
me Tarantelli potevano d'as
sentire da noi su linee di po
litica sindacale, pur votando 
poi per U Partito comunista. 
Cloe per un partito garante 
della democrazia Italiano. 

Emanuele Maestoso 

Mauro Montali 
(Segue in ultima) 

In assenza di Craxi, Impe
gnato a Bruxelles, il Consi
glio dei ministri ha discusso 
ieri della recrudescenza del 
terrorismo culminata nel
l'assassinio di Ezio Tarantel
li. La riunione ha sostanzial
mente corretto gli accenti 
polemici con i quali il capo 
dell'esecutivo aveva tentato, 
l'altro giorno, di connettere 
l'emozione suscitata dal bar
baro omicidio alle vicende 
referendarie. Questo cam
biamento di registro eviden
za l'opposizione trovata da 
Craxi tra democristiani e re
pubblicani. Gli uni e gli altri 
ribadiscono anche la loro 
contrarietà a un ipotetico 
decreto che, secondo i socia
listi, dovrebbe permettere di 
evitare 11 referendum. «Sia
mo contro i colpi di teatro», 
ha detto Spadolini. «Il terro
rismo — ha aggiunto il de 
Rognoni — non deve cam
biare il corso politico, altri
menti è il terrorismo che de
cide». A PAG. 2 

D La riunione 
del Consiglio 
dei ministri 

D Certa stampa 
e le parole 
della moglie 

D Un'intervista 
al giurista 
Stefano Rodotà 

D Senato: pronta 
la legge 
sui dissociati 

• Ma chi sono 
i «nuovi» 
terroristi? 

ALLE PAGG. 2-3 ROMA - Carole Beebe stringe 
funerali di Ezio Tarantelli 

a sé il figlio Luca durante I 

I conti ufficiali confermano: nuove ingiustizie e mancato risanamento 

Disoccupazione e deficit con Pesterò 
l'altra faccia della ripresa economica 

I lavoratori dell'industria hanno pagato più di tutti gli altri il rientro dall'inflazione - Prezzi al con
sumo all'I 1% e crescita del prodotto al 2,6% - La bilancia commerciale in rosso per 19 mila miliardi 

ROMA — Eccoli, alla fine, i conti uf
ficiali sull'economia italiana nel 
1984. Per la verità ieri il consiglio dei 
ministri che ha varato la «Relazione 
generale sulla situazione economica 
del paese» ha fatto diffondere solo 
una scarna sintesi con 19 tabelle. So
no sufficienti per scriverci su un ar
ticolo, ma mancano alcuni dati e 
confronti indicativi. La domanda 
centrale alla quale rispondere è: l'e
conomia è migliorata o no in quel

l'anno cruciale? Il quadro non si pre
senta in bianco e nero, ma pieno di 
chiaroscuri. Alcune cose sono anda
te meglio, altre sono rimaste allo 
stesso punto, altre ancora sono deci
samente peggiorate. E, tra esse, c'è la 
condizione dei lavoratori dell'indu
stria. Sì, è proprio questo gruppo di 
cittadini (i «produttori» li si chiama
va un tempo) che hanno pagato l'ag
giustamento avvenuto nel 1984. E lo 
hanno pagato più come gruppo so

ciale, come classe, che non come in
dividui, singoli percettori di salario. 
I redditi da lavoro dipendente nel
l'industria sono aumentati del 7,9% 
a fronte di una crescita dei prezzi al 
consumo per le famiglie pari 
all'11%. Dunque, c'è stata una perdi
ta secca di tre punti in termini reali. 
Certo, bisogna tener conto che la ca
duta della occupazione nell'indu
stria ha ridotto per suo conto 11 mon
te salari. L'assenza di tabelle sull'an

damento delle paghe contrattuali di 
fatto non consente di sapere quanto 
sono aumentati i redditi dei singoli 
lavoratori dell'industria. Anche se 
poi bisognerebbe calcolare l'effetto 
del drenaggio fiscale per avere l'esat
to potere d'acquisto delle retribuzio
ni. Dal punto di vista macroecono-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 
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Marc Chegafl 

Chagall, 
il pittore 

innamorato 
del mondo 

La scomparsa di Marc Cha
gall, uno degli ultimi artisti 
la cui opera ha accompagna
to tutto il Novecento. Portò 
nei suoi quadri il clima cul
turale della rivoluzione bol
scevica e la lezione delle 
avanguardie. A PAG. 11 

Aperto 
a a • • 

lenii 
vertice 

dei Dieci 
All'indomani dell'accordo 
sulla adesione delia Spagna 
e del Portogallo alla Cee, si è 
riunito ieri a Bruxelles il ver
tice dei Dieci. Temi centrali 
del confronto: le armi spazia
li e l'integrazione politica. 

A PAG. 7 

Gorbaciov 
innova: 

computer 
a scuola 

Nelle scuole secondarie so
vietiche dall'anno prossimo 
saranno introdotti corsi per 
l'uso dei computer. La deci
sione, dell'ufficio politico del 
Pcus e del governo, è stata 
Ieri annunciata ufficialmen
te. A PAG. 7 

Posti-letto 
fantasma 
Inchiesta 
a Roma 

Posti-letto fantasma al Poli
clinico di Roma. La magi
stratura ha emesso ordini di 
comparizione per il rettore e 
22 direttori di cllniche. L'ac
cusa: omissione d'atti di uffi
cio e truffa. 

. ALLE PAGG. SE 15 

Il noto magistrato ha ottenuto i voti di tutta la sinistra 

Grecia, Sartzetakìs presidente 

Chriatoa Sartzatakia 

ATENE — Christos Sartze-
takis, il giudice integerrimo 
del processo Lambrakis che 
Costa Gavras immortalò nel 
film «Zeta», è da ieri mattina 
presidente della Repubblica 
greca. È stato eletto al terzo 
scrutinio, con 180 voti a fa
vore (quelli dei socialisti del 
Pasok, dei comunisti e di 
cinque indipendènti). Si sono 
astenuti 1 112 parlamentari 
di «Nuova democrazia», cin
que sono state le schede nul
le. 

Ma la polemica che era di
vampata nel giorni scorsi at
torno al voto presidenziale 
non pare destinata a spe
gnersi con l'elezione di Sar-
tzetakts. L'elezione è avve
nuta di stretta misura, con 

un solo voto di maggioranza. 
Ma «Nuova democrazia» con
testa proprio quel voto, so
stenendo che esso è stato 
espresso dal presidente del
l'assemblea, Iannis Alevras, 
che, nelle sue vesti di facente 
funzione di capo dello stato, 
non avrebbe avuto diritto al 
voto. In effetti, secondo la 
Costituzione, il presidente 
della Repubblica non può 
partecipare ad alcuna attivi
tà parlamentare. Ma Alevras 
è deputato, e presidente dei-
l'assemblea parlamentare. 
La disputa sulla validità del 
voto è stata lunga e comples
sa già nelle scorse settimane; 
vi hanno partecipato giuristi 

(Segue in ultima) 

A partire da mezzanotte 

La benzina 
+ 20 lire 

anche se cala 
il dollaro 

Scatta anche il prezzo del gasolio - Dimi
nuisce invece quello degli oli combustibili 
ROMA — Da oggi la benzina 
costa venti lire in più. La su
per arriva a 1330 lire e la nor
male a 1280. Aumenta di otto 
lire anche 11 gasolio da auto e 
quello per uso agricolo. Scat
tano Invece alcune diminu
zioni per l'olio combustibile. 

Lo ha deciso Ieri 11 comita
to interministeriale prezzi, 
riunitosi subito dopo la con
clusione del Consiglio del 
ministri, sotto la presidenza 
del ministro Altissimo. 

Perché questa nuova raffi
ca di aumenti? Si sono deter
minate — rispondono le fon
ti ufficiali — le condizioni 
per un adeguamento alla 
media dei prezzi europei. Il 
dollaro — continua la spie
gazione — è salito, la moneta 
italiana ha perso valore sia 
nei confronti di quella statu
nitense che delle divise euro
pee e, quindi, si è «determi
nata la condizione per uno 
scatto di venti lire». 

Prima osservazione: ma il 
dollaro proprio in questi 

giorni è caduto in picchiata, 
anche Ieri è andato giù di 12 
lire circa e si è attestato in
torno alle 1980, perché mal, 
dunque, la benzina continua 
a crescere? Risposta: 11 calco
lo delle medie europee che ha 
determinato lo scatto di ieri 
non è stato fatto sull'anda
mento della moneta Usa 
nell'ultima settimana, ma 
prima, quando cioè 11 dollaro 
era cresciuto. È possibile, pe
rò, che, se la divisa america
na continua a mantenere 
questo trend, maturino le 
possibilità per un calo del 
prezzo nell'arco di poco tem
po. L'esperienza purtroppo 
insegna che quasi tutte le 
volte che si determina que
sta situazione, il governo ita
liano non fa diminuire la su
per, ma tiene li prezzo bloc
cato e il fisco incamera le 
dieci o le venti lire che gli au-

Gabriella Mecucci 
(Segue in ultima) 

Ingrao, i suoi 
70 anni, il suo 

esser comunista 
ROMA — Pietro Ingrao compie oggi settantanni. L'augu
rio dei comunisti è espresso nella lettera che gli ha inviato 
il segretario generale del Pei Alessandro Natta: «Nei tuo 
settantesimo compleanno — è scritto — accogli l'augurio 
più sincero e fraterno dei comunisti italiani, vogliamo ti 
giunga, in questo giorno, anche U segno della riconoscen
za nostra per quanto hai dato in pensiero e in opere al 
{>aese, alla causa dei lavoratori, al Partito comunista ita-
lano. Dal 1939 quando entrasti nella nostra organizzazio

ne clandestina, partecipando all'attività dei eruppi stu
denteschi antifascisti dell'Università di Roma, al 1976 
quando assumesti la presidenza della Camera del deputa
ti, a questi ultimi anni nei quali ti sei particolarmente 
impegnato nel dibattito politico e nella ricerca teorica sul
le grandi questioni della riforma dello Stato, hai sempre 
efficacemente contribuito alla battaglia per il rinnova
mento nazionale, per la pace, per l'affermazione del socia
lismo come compimento pieno dell'universale valore della 
democrazia. È stato, il tuo, contributo acuto e originale di 
un militante, di un dirìgente comunista che ha saputo 
essere esempio di lealtà nel confronto più aperto delle 
opinioni, di senso critico nella disciplina dell'azione: le 
peculiarità che hanno fatto del nostro partito ciò che oggi 
esso è, mia grande forza politica e ideale che vuol essere. 
col patrimonio della sua storia e della sua identità, sempre 
meglio all'altezza dei compiti proposti dal nostro tempo a 

Suanti vogliono battersi per la giustizia e per l'avvenire 
egli uomini. In questo spirito ti preghiamo di accogliere, 

assieme alla cara compagna Laura, alla tua famiglia, l'au
gurio e l'abbraccio di tutu noi, del compagni che sono 
sicuri di poter contare, e a lungo, sul tuo impegno di buon 
italiano e di buon comunista*. 

La redazione dell'.Unità» invia un particolare augurio al 
compagno Ingrao, direttore del nostro giornale per un 
decennio nel corso del quale «l'Unità» si è affermata come 
un grande giornale nazionale di massa. 

Ieri Ingrao è stato festeggiato dai compagni della fede
razione di Torino. 

Scatta stanotte alle 2 
l'ora legale. Avanti 
le lancette di un'ora 

Al compagno Ingrao, che 
giovanilmente compie set
tanta anni, va oggi l'augurio 
affettuoso e la gratitudine di 
tutto 11 partito. A lui dobbia
mo molto, olla sua vita lim
pida, alla sua intelligenza. 
Dobbiamo molto al suo esse
re «scomodo», alla sua libertà 
di giudizio, olla ricerca con
tìnua del dati nuovi e del 
nuovi attori della storia del 
progresso dell'Italia. Anche 
al suo modo schivo e disci
plinato di stare nel partito: 
che non i In contraddizione 
con 11 suo costume critico, 
ma è un segno di coerenza e 
di lealtà. 

Fra le tante osservazioni 
che la vita di Pietro suggeri
sce ce n'è una, e forse al tem

pi che corrono, essenziale, 
che riguarda proprio il suo 
modo di Intendere la politica 
e di viverla come un conti
nuo rapporto con gli altri, un 
ascoltare, un Interrogarsi 
sull'animo delle persone ol
treché sul loro stato sociale. 
Tutto preso dal suo Impegno 
di militante e di dirigente, ha 
sempre un posto per gli af
fetti, l'amicizia, la famiglio; 
sono affetti gelosi, teneri a 
chi 11 conosca, e da essi trae 
un legarne con la vita priva
ta, quotidiana, che lo arric
chisce, gli vieta di inaridirsi, 
lo porta vicino al giovani. 

tonato Zanghtri 
(Segue in ultima) 


